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CONSIGLIO COMUNALE DEL 27.04.2018 

Interventi dei Sigg. Consiglieri Comunali 

 

Esame ed approvazione rendiconto della gestione 2017 

 

Vice Presidente 

Passiamo al terzo punto all’ordine del giorno: Esame ed approvazione 

rendiconto della gestione 2017. La parola al signor Sindaco che ne ha facoltà. 

 

Sindaco 

Bilancio consuntivo. Voi sapete che tutti gli anni l’ultimo venerdì del mese di 

aprile facciamo il bilancio consuntivo – sembrava che fosse una cosa strana 

questa sera, “bilancio consuntivo una data strana”, peccato che l’ultimo 

venerdì del mese di aprile tutti gli anni si fa il bilancio consuntivo da dieci anni 

da quando ci sono io, sicuramente anche prima. Ad ogni modo andiamo avanti. 

Conto consuntivo: il conto consuntivo cos’è? È semplicemente a differenza del 

bilancio preventivo dove si mettono le idee, le volontà che vengono portate 

avanti nell’anno utilizzando i soldi che ci sono in entrata sia il conto capitale 

che è in spesa corrente, il bilancio consuntivo prende atto invece di tutto quello 

che è stato fatto, che sia stato fatto regolarmente, che i conti abbiano quadrato 

e che non ci siano dei disavanzi sui conteggi. Il rendiconto è il documento 

contabile mediante il quale il Consiglio Comunale approva la gestione 

finanziaria e prende atto dei risultati conseguenti nel periodo in esame. 

Secondo le norme vigenti il rendiconto è formato dal conto del bilancio, lo stato 

patrimoniale e il conto economico. Il conto del bilancio prende in esame la 

rendicontazione finanziaria degli accertamenti ed impegni delle riscossioni e 

pagamenti sia per la gestione di competenza che per quella dei residui. Qui 

abbiamo un prospetto (si vede un po’ poco perché abbiamo il proiettore che è 

da cambiare perché si sta esaurendo la lampada) questo è il prospetto 

dimostrativo del risultato di amministrazione esercizio 2017: in alto nella 

colonna di sinistra abbiamo il fondo cassa al 1° gennaio, vedete sulla destra il 

totale 14.725.786; riscossioni: ci sono residui 3.022.580, in competenza 

17.126.034 per un totale di 20.148.615.  
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Pagamenti: 3.808.951, in competenza 16.670.826 per un totale di 22.479.778. 

Quindi saldo di cassa al 31 dicembre: 12.394.623. A differenza del saldo di 

cassa al 1° gennaio vedete che c’è una differenza perché quest’anno ci sono 

stati più pagamenti compreso quello un po’ più consistente della fine della 

biblioteca. Pagamenti per azioni eseguite non regolarizzate al 31 dicembre 

nessuno, fondo di cassa al 31 dicembre che si ripete 12.394.623, la cifra che 

abbiamo letto prima, residui attivi in residui in gestione 7.346.609, in 

competenza 5.558.513 per un totale di 12.905.125.  

Residui passivi: a residuo 1.816.381, in competenza 2.914.858 per un totale di 

4.731.000. Poi abbiamo i due fondo pluriennali vincolati, uno per spesa 

corrente di 311.742 e un altro per il conto capitale di 359.719 per un totale di 

19.897.043. La formazione dell’avanzo di amministrazione. Come si forma 

l’avanzo di amministrazione: attraverso la gestione di competenza, quindi 

l’avanzo della gestione di competenza sono 3.016.601, la gestione del residui 

che è un saldo negativo, quindi saldo gestione residui in questo caso è meno 

120.469; l’avanzo di amministrazione applicato nel 2016 che era di 105.000, 

l’avanzo di amministrazione 2016 non applicato perché questo va sommato di 

16.895.911 e otteniamo la cifra di 19.897.043 che è quella che abbiamo visto 

prima 19.897.493 nella riga di destra.  

Bilancio consuntivo 2017. Qui abbiamo una serie di voci, andiamo sulla 

colonna di sinistra, abbiamo le entrate, il Titolo I sono le entrate tributarie 

13.577.320, il Titolo II, subito sotto, sono entrate derivanti da trasferimenti 

correnti 316.279, il Titolo III sono entrate extratributarie per 4.437.532, fondo 

pluriennale vincolato 2.484.200, l’abbiamo già trovato prima, Titolo IV entrate 

in conto capitale 1.846.387, Titolo V entrate a riduzioni finanziarie non ce ne 

sono, totale entrate finali 22.661.719. Titolo V si aggiunge ancora entrate 

derivanti da accensione di prestiti non ce n’è nessuna, Titolo VI entrate da 

servizi per conto terzi 2.507.029, questo lo ritroveremo poi dall’altra parte 

perché è praticamente un giro conto sono entrate che noi dopo riversiamo, 

totale 25.168.748. Avanzo di amministrazione applicato 105 abbiamo trovato 

nella slide precedente, totale complessivo 25.273.748. Andiamo sulla colonna 

di destra, le spese: spese correnti 16.471.442, Titolo II spese in conto capitale, 

voglio ricordare che la spesa corrente, il personale, tutto quello che è gestione 
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di servizi; in conto capitale invece sono nuove realizzazioni, biblioteca per 

esempio è in conto capitale, un’asfaltatura completa di una strada è una 

manutenzione straordinaria, è in conto capitale;  una buca è in spesa corrente, 

e cose di questo genere. Titolo II, spese in conto capitale 2.419.301, fondo 

pluriennale vincolato e spese 671.462, totale spese finali 19.562.206.  

Titolo III, spese per rimborsi e prestiti 187.911 sono i mutui accesi negli anni 

che stiamo finendo di pagare, Titolo IV spese per servizi per conto di terzi 

2.507.029 che è quello che abbiamo trovato prima sulla colonna di sinistra nei 

servizi per conto terzi, quindi è un’entrata e un’uscita senza differenze. Totale 

22.557.147. 

Avanzo di gestione di competenza che abbiamo visto nelle slide precedenti 

3.016.601, totale complessivo che quadra con il totale complessivo delle entrate 

25.273.748. L’obiettivo del conto consuntivo è avere i conti che quadrano.  

Le principali maggiori entrate rispetto alle previsioni del 2017: dalla gestione di 

residui, quindi di anni precedenti, trattamento smaltimento rifiuti speciali 

358.610, addizionale comunale IRPEF 2016: 230.000, trattamento rifiuti 

speciali TRM 2016/2015: 140.850. Da gestione competenza entrate correnti e 

in conto capitale, contributi erariali diversi 36.442, utili e dividendi da azioni e 

partecipazioni 69.332, proventi da servizi infanzia comprese rette frequenza 

73.698, proventi derivanti da concessioni edilizie e sanzioni 178.154, proventi 

da mensa scolastica 75.434. Ricordo che queste sono maggiori entrate. 

Maggiori risparmi di spesa: riscontro di alcuni risparmi evidenziato rispetto alla 

previsione di ogni anno realizzati nella gestione corrente di competenza, cioè 

importi che erano stati considerati spese e qui si è riusciti a fare dei risparmi. 

Sul personale 307.274, voi sapete che noi siamo ancora bloccati praticamente 

come assunzioni, dovremmo operare attraverso la mobilità, si fanno le mobilità 

e non sempre arriva qualcuno; anche quest’anno ci è mancato del personale in 

modo che abbiamo avuto, e non è finalizzato a fare un risparmio perché 

personale ne serve, però il risparmio è di conseguenza, 307.274. 

Acquisto beni e prestazioni di servizi: 806.539, trasferimenti 90.486 altre spese 

correnti di cui il fondo crediti di dubbia esigibilità che conta per 1.051.000 per 

un totale quindi altre spese correnti 1.464.831.  
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Qui vediamo un attimo le società e gli Enti partecipati dal Comune di 

Orbassano. Sono 5, li vediamo: la SMAT Società Metropolitana Acque Torino 

noi abbiamo l’1,28%, può sembrare poco però è una quota non indifferente 

perché la SMAT ha un grosso valore quindi anche con l’1,28 siamo il settimo o 

l’ottavo Comune come partecipazione su 300 circa; servizio erogazione acqua 

utile avanzo di esercizio sì, nel senso che la società fa un utile e un avanzo di 

esercizio, quindi percepiamo degli utili; COVAR 14, il Consorzio Valorizzazione 

Rifiuti siamo 19 Comuni, è il Consorzio che si occupa della raccolta rifiuti, qui 

abbiamo il 9%, è la quota praticamente di rapporto di abitanti rispetto agli altri 

19 Comuni; funzione di governo di bacino relativo al servizio di rifiuti urbani 

previste dalle leggi nazionali e regionali in conformità alla disciplina di settore 

al piano regionale e programma provinciale di gestione dei rifiuti; anche in 

questo caso c’è un utile di esercizio, non siamo in perdita.  

Il CIDIS, Consorzio Intercomunale di Servizi: qui siamo sei Comuni, è il 

Consorzio che gestisce l’assistenza, una volta veniva gestita tanti anni fa 

direttamente dai Comuni poi in base ad una legge dello Stato c’è stato il 

consorzio dei Comuni, abbiamo il 23,41% perché siamo sei Comuni e 

Orbassano è il Comune più grosso quindi ha una quota più alta.  

Servizi di assistenza alla persona, anche in questo caso non c’è deficit ma utile. 

AMM Azienda per la mobilità dell’area metropolitana di Torino, qui abbiamo 

solo lo 0,44%, è l’attività di promozione della mobilità sostenibile, anche in 

questo caso non c’è deficit. L’Azienda speciale San Giuseppe invece è 

un’azienda interamente di proprietà del Comune di Orbassano che gestisce sia 

la Casa di Riposo San Giuseppe che le due farmacie sul territorio comunale e 

la farmacia sul territorio di Rivalta, quindi due più una che abbiamo presa in 

gestione partecipando a un bando tre anni fa, come dicevo abbiamo il 100% e 

anche questo ci produce un utile di esercizio, quindi in tutte le partecipate il 

Comune non ha assolutamente delle perdite.  

Questa è una slide che abbiamo visto in commissione, e non era ben chiara, 

l’ho rivista e l’ho rimessa, è relativa ai servizi a domanda individuale. È una 

slide direi molto importante anche per capire il tipo di politica che si è fatta in 

questi anni. Prendiamo ad esempio asili nido, vedete che ci sono due voci, c’è 

asili nido costi effettivi e asili nido con un asterisco. L’asterisco lo vediamo nella 
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pagina dopo: costi computati al 50% ai sensi dell’art. 5 legge 23 del 12/92 

n.498, perché, perché la legge permette di imputarli al 50%, ma noi ragioniamo 

sia con l’uno che con l’altro. Nella prima riga abbiamo il costo del personale, 

nella riga sotto c’è la refezione scolastica, concessione dei locali e attività varie, 

degli impianti sportivi, mensa dipendenti non c’è personale perché gestita da 

una società esterna, trasporti funebri c’è il personale dell’ufficio per un totale al 

fondo delle spese di personale nei vari servizi a domanda individuale.  

La seconda riga: acqua, beni e prestazioni di servizio, cioè tutto quello che 

serve per far funzionare il servizio, abbiamo un costo di 133.088 nella seconda 

riga dell’asilo nido al 50% chiaramente il doppio nella riga dei costi effettivi 

266.000 scendiamo alla refezione scolastica il valore più alto che troviamo: 

1.189.583 è quello che paghiamo alla ditta per i circa 1.400 pasti al giorno, poi 

chiaramente c’è qualche defezione, 1.400 è il massimo, concessione locali 

attività varie 18.000, impianti sportivi 22.297, mensa dipendenti ci costa come 

servizio 38.794, trasporti funebri 68.000.  

La terza colonna invece sono altri costi che non sono imputabili né come 

personale né come servizi, sono chiaramente minimali, ma vanno ad 

aggiungersi ai costi dei servizi a domanda individuale. Il totale lo trovate 

nell’ultima colonna grigia, prima di quella gialla sopra, abbiamo un totale di 

costo asili nido, costi effettivi 640.136, ridotti del 50% 320.068, refezione 

scolastica 1.236.816, concessioni locali attività varie 19.027, impianti sportivi 

118.876, mensa dipendenti 38.794, trasporti funebri 128.813, per il totale alla 

fine dei conti di 1.862.396, totale effettivo se contiamo l’asilo nido al costo 

effettivo 2.182.465.  

Nella colonna di fianco in rosso invece vedete le entrate, vedete che nell’asilo 

nido l’entrata è di circa 70.000 euro in meno rispetto alla riduzione del 50% e 

invece un 390.000 euro in meno rispetto al costo effettivo. Sulla mensa invece 

abbiamo 531.000 ero in meno, vedete nell’ultima colonna la differenza. Sulle 

concessioni locali attività varie abbiamo 16.000 in meno, sugli impianti sportivi 

abbiamo 115.876 in meno, sulla mensa dipendenti 27.794 in meno, sui 

trasporti funebri facciamo un lauto guadagno 19.666 in più totale 1.063.322. E 

questo è il costo sociale che noi mettiamo, attraverso il bilancio del Comune, 

sui servizi a domanda individuale. Qualcuno dice: perché non li fate pagare di 
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più? Certo, potrebbe essere anche un’idea, il problema è riuscire a mantenere 

basso alle famiglie i costi dei servizi; più riusciamo a mantenere bassi i costi 

dei servizi, più riusciamo a contenere il disagio sociale. Ad Orbassano, ce lo 

siamo sempre detti, non ci sono situazioni di disagio sociale emergenti come a 

volte se andiamo a vedere sul giornale quello che dorme sotto la tenda, quello 

che dorme in macchina, eccetera. Se a volte c’è qualche caso, perché magari 

qualcuno ci prova, interveniamo e cerchiamo di capire se la situazione è una 

situazione reale, ma il più delle volte è anche una furbata. Morale della favola: 

a fronte di 2.182.000 di costi effettivi introitiamo 1.119.000 e ci mettiamo 

sopra 1.063.322. Tenete conto che noi diamo al CIDIS come assistenza circa 

1.000.000, 997/998.000 giù di lì, 42 euro per abitante, e il CIDIS chiaramente 

si occupa di assistenza, più questa è un’altra forma anche questa di 

assistenza, poi andiamo a vedere dopo, non è che regaliamo soldi alla gente 

così, andiamo a vedere che c’è gente che paga in proporzione all’ISEE, quindi è 

una forma di assistenza ai cittadini che ne hanno bisogno. Poi ci sono altre 

forme di assistenza che realizziamo come Comune, i cantieri di lavoro, 

inserimenti lavorativi, buoni di Natale, tutte queste cose qua; morale della 

favola si arriva a fare 2.300.000/2.400.000 se andiamo a contare tutto forse 

anche 2.500.000 che il Comune di Orbassano investe nel discorso assistenza, 

su un bilancio di 22.000.000. Qui vediamo per esempio come viene realizzata 

la tariffa degli asili nido: negli asili nido sono 72 i posti di cui 48 sono nel nido 

comunale e 24 in due nidi convenzionati, 12 più 12, la gente paga direttamente 

al Comune di Orbassano il quale applica le stesse tariffe come se fosse il nido 

comunale, quindi gestiamo direttamente la parte contabile anche se vanno in 

un nido privato oltre che esercitare il controllo che tutto quanto funzioni bene, 

che vengano rispettate le normative, che vengano rispettati i rapporti 

educatori/bambini eccetera. Quindi la tariffa mensile massima che viene 

pagata è 405 euro per chi chiaramente tutti i giorni si ferma a mangiare, sta 

dal mattino alla sera, degli utenti che all’atto della domanda hanno dichiarato 

di accettare la quota massima di contribuzione; degli utenti per i quali sia 

attestato un’ISEE riferito all’ultima dichiarazione dei redditi uguale o superiore 

a 18.075 euro che rappresenta la soglia massima ISEE, quindi chi ha un’ISEE 

superiore a 18.075 paga 405. Per gli utenti per i quali sia stato attestato 
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un’ISEE riferita all’ultima dichiarazione dei redditi uguale o inferiore a 2.582 

euro, soglia minima ISEE, pagheranno la quota minima mensile di 58 euro 

all’asilo nido. Le tariffe mensili nella fascia intermedia, quindi dai 2.582 dove 

scatta la tariffa minima, a 18.075 sempre di ISEE dove scatta la tariffa 

massima vengono calcolate con una proporzione, non a fasce come fanno molti 

Comuni, perché a fasce è facile che se hai un centesimo in più scatta la fascia,  

vengono calcolate con una formula proporzionale, quindi tariffa uguale, retta 

massima per l’ISEE utente fratto valore ISEE soglia massima, e si ottiene 

l’importo mensile che è 280 – 320 – 310, eccetera che l’utente paga in funzione 

di quello che è il suo reddito. Importo mensile quota sociale 29, tariffa mensile 

a carico di utenti appartenenti a nuclei familiari non residenti a Orbassano 

importi pari al 100%, cioè chi è fuori Orbassano chiaramente paga 405 perché 

l’assistenza in altri Comuni la devono fare gli altri Comuni e non noi, già ci 

rimettiamo perché 405 non è il costo, l’abbiamo visto prima.  

Tariffa refezione scolastica, che è un altro punto di forza sulle tariffe che noi 

applichiamo all’utenza, tariffa pasto massima 3,95 euro, penso non ci sia 

nessun Comune nella Provincia di Torino che applica ancora 3,95 euro. Tenete 

conto che sia questa che la tariffa degli  asili nido sono bloccate da noi, non da 

altri, da noi, per volontà, sono bloccate da dodici anni. Io le ho ereditate che 

erano ferme da due anni nel mio primo mandato nel 2008 e le ho mantenute 

inchiodate fino ad oggi. Questa è stata una scelta politica fatta sempre di 

comune accordo all’interno di tutta la maggioranza, con la collaborazione di 

tutti, tolto quelli che stanno sempre zitti e questa sera invece hanno parlato; 

poi c’è la tariffa minima è 0,80. E adesso vediamo come si raggiungono queste 

due tariffe. Degli utenti per i quali l’ISEE accertata riferita all’ultima 

dichiarazione dei redditi ha una soglia minima di 11.645, quindi sotto gli 

11.645 pagano 0,80 al pasto; invece per coloro che hanno una soglia oltre gli 

11.363 pagano 3,95, in mezzo fra 1.645 e 11.362 si applica anche qui la 

formula come nel caso precedente: tariffa uguale retta massima per ISEE 

utente fratto valore ISEE e soglia massima e ognuno paga una tariffa 

personalizzata per chi è in quella fascia di ISEE. Per quanto riguarda i criteri di 

applicazione della suddetta tariffa nonché eventuali riduzioni e altri casi 

particolari si richiama l’allegato a) dove riconosciamo per esempio anche a 
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coloro che portano i bambini - chi abita magari a Tetti Valfrè che è più comodo 

portare il figlio a scuola a Borgaretto perché è più vicino e in un attimo arriva, 

noi gli riconosciamo la differenza fra la tariffa che paga a Borgaretto e quello 

che avrebbe pagato a Orbassano; questo lo facciamo con tutti coloro che, non 

per sfizio ma per oggettiva necessità o comodità portano i figli all’asilo in un 

altro comune; chi abita per esempio nella zona del San Luigi li porta a 

Beinasco, magari da un’altra parte li porta a Rivalta. E quindi noi riconosciamo 

in quei casi anche la differenza della tariffa rispetto a quello che pagano nel 

Comune vicino.  

Un altro piccolo esempio qui non ci rimettiamo molto però anche queste sono 

entrate mancanti, l’utilizzo degli impianti sportivi, abbiamo delle tariffe minime 

quasi ridicole, l’utilizzo di emicicli delle scuole delle associazioni aderenti alla 

consulta, 2 euro all’ora i ragazzi, 5 euro all’ora gli adulti, le associazioni non 

aderenti alla consulta 2,70 i ragazzi 5,30 gli adulti, l’utilizzo delle palestre 

associazioni aderenti alla consulta, facciamo un po’ sempre la differenza 

aderenti o non aderenti anche se è minimale la differenza, più che altro per 

invitare le associazioni ad aderire alla consulta e quindi poter fare un discorso 

di coordinamento nell’ambito dell’associazione.  

Utilizzo palestre, dicevo, associazioni aderenti alla consulta ragazzi 2,90 adulti 

8,10; associazioni non aderenti alla consulta qui sulle palestre c’è un po’ più di 

differenza perché di palestre ne abbiamo poche, ragazzi 6,50 adulti 15,70. E 

così via.  

Interventi relativi ad opere pubbliche realizzati o iniziati nell’anno 2017. 

L’amministrazione comunale di Orbassano ha portato a termine alcune opere e 

ne ha introdotte altre in linea con i programmi e le risorse disponibili; 

specificatamente ha promosso il completamento della nuova biblioteca, la 

manutenzione straordinaria di numerose strade cittadine, il rifacimento di 

ulteriori vialetti al cimitero, l’acquisto di arredo urbano – tabelloni, panchine, 

giochi, posacenere e fontanelle - interventi di manutenzione straordinaria e 

integrazioni di giochi bimbi presso i giardini comunali, l’informatizzazione del 

cimitero: sono state censite tutte le tombe, non si è preso solo il cartaceo in 

ufficio ma è stato censito sul posto; numerazione delle vie, numerazione delle 

tombe, pannelli informativi, totem digitale cambiamento dati, e siamo uno dei 
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pochi Comuni direi all’avanguardia dove se tu vai al cimitero c’è un totem 

informativo digiti il nome del defunto e ti compare la mappa del cimitero con i 

numeri delle vie pari e dispari e il numero della tomba in modo che è 

facilmente identificabile, si può zoommare la mappa oppure ridurla, lo si può 

consultare dallo smartphon, lo si può consultare dal PC collegandosi al sito del 

Comune, è un bel sistema che non abbiamo copiato da nessuno, ce lo siamo 

un po’ inventato noi anche se altri Comune l’avevano fatto, però la 

soddisfazione è stata quella di organizzare questo progetto con la 

collaborazione di tutti e soprattutto di Ylenia Caparco che si è dedicata anima e 

corpo con la collaborazione di tutti portare a casa un bellissimo progetto, un 

ottimo risultato che ci ha inorgogliti e siamo penso uno dei Comuni che ha un 

cimitero informatizzato.  

Variante ai lavori del nuovo municipio con modifica dell’interrato, è in corso, lo 

citavamo prima, abbiamo una variante in corso che chiaramente ha allungato 

un po’ i tempi perché abbiamo tolto l’interrato e allargato l’archivio e modificato 

il tetto, quella è una parte più tecnica, e nel frattempo c’è un passaggio di 

azienda, la cessione di un ramo d’azienda che deve vedersela con la banca se 

accetta questo passaggio, dopodiché i lavori continueranno ad andare avanti.  

Sul discorso che veniva citato prima l’ing. Carantoni in accordo con la Regione, 

prende atto che è uscita una normativa a febbraio sulle verifiche degli edifici 

metterà in pratica questa verifica degli edifici utilizzando questa normativa 

uscita a febbraio. Politiche attive per la sicurezza, progettazione preparazione 

per la gara del parco Arpini, vi comunico che sono già stati assegnati i lavori 

quindi a breve dovrebbero incominciare; progettazione e preparazione per la 

gara del parco Galilei, qui l’apertura delle buste della gara è programmata per il 

5 di maggio cioè la prossima settimana, e anche lì si partirà con i lavori nel 

parco, trasformazione a led in un corposo secondo blocco di punti di 

illuminazione pubblica completando così pressoché tutta la città, hanno quasi 

finito il secondo blocco che avevamo messo in cantiere praticamente quasi 

tutte le vie tolta qualche via dove c’erano stato interventi abbastanza recenti e 

quindi non era il caso di intervenire, e qualche rimasuglio qua e là che stiamo 

verificando di andare a completare.  
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Questa è una foto della biblioteca, martedì 2 apre, stavamo solo aspettando la 

fibra perché hanno dovuto fare il collegamento dal municipio fino alla 

biblioteca, hanno messo 3 chilometri di fibra in questi giorni e quindi hanno 

finito i collegamenti.  

Una via illuminata a led cambia completamente il mondo, diciamo che si va 

quasi in eccesso di illuminazione, tenete conto che i led sono molto più 

luminosi e i pali esistenti sono stati calcolati in funzione di quella che era 

l’illuminazione delle lampade precedenti. Oggi se si facesse una strada a led 

chiaramente i pali si distanzierebbero un po’ di più perché così veramente c’è 

un’illuminazione notevole; non si possono montare delle lampade più piccole 

perché queste sono già a 46 watt quindi sono già le plafoniere più piccole.  

Riepilogo Patto di Stabilità 2013/2017, qui vediamo gli ultimi cinque anni per 

gli anni 2016/2017 rispetto ai vincoli della finanza pubblica, quindi gli ultimi 

cinque anni di mandato. Nell’anno 2013 avevamo un obiettivo imposto di meno 

41.000, abbiamo realizzato un più 393.000 quindi eravamo in positivo di 

434.000. Nell’anno 2014 avevamo un obiettivo imposto; l’obiettivo è un calcolo 

che viene fatto dal Ministero in base ai bilanci del Comune, non chiedetemi di 

spiegarvelo perché forse non siamo ancora riusciti dopo anni a capire come 

fanno a trovare questa formula dell’obiettivo, infatti vedete che passiamo nel 

2013 a meno 41.000 a più 1.059.000 nel 2014. Noi abbiamo realizzato un 

obiettivo di 1.605.000 quindi con una differenza positiva di 246.000. Nel 2015 

840.000 l’obiettivo imposto, l’obiettivo realizzato 3.568.000 qui avevamo 

ripulito molti residui quindi siamo saliti di obiettivo realizzato con una 

differenza in positivo di 2.730.000; 2016 anche qui è continuato il lavoro di 

pulizia dei residui, meno 500.000 l’obiettivo imposto, più 3.600.000 l’obiettivo 

realizzato, 4.100.000 il positivo; 2017 più 700.000 l’obiettivo imposto 

3.008.000 l’obiettivo realizzato, 2.308.000 la differenza ottenuta.  

Considerazioni finali. Voglio dire ancora una cosa, torniamo indietro, noi 

abbiamo fatto in questi anni due importanti operazioni: una nel 2015, che era 

stato l’anno che era fallita la ditta della biblioteca, quindi avevamo messo in 

previsione di fare delle spese ma le spese non c’erano, quindi abbiamo ceduto 

sul Patto orizzontale della Regione, abbiamo ceduto degli spazi finanziari alla 

Regione per 1.000.000; non è che abbiamo regalato i soldi alla Regione, 
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abbiamo ceduto degli spazi finanziari che la Regione poi gira ai Comuni che 

invece si trovano in necessità di spendere ma rischierebbero di sforare il Patto 

di Stabilità. Però li recuperi nei due anni seguenti, quindi li abbiamo recuperati 

500.000 nel 2016 e 500.000 nel 2017. Nel 2017, forti anche di questi 500.000 

che ci eravamo portati dietro dal 2015, abbiamo ripetuto l’operazione anche 

perché c’era da fare un grosso intervento sulle strade, grosso intervento ci 

siamo resi conto che non potevamo fare nel 2018 perché c’era tutto il grosso 

lavoro della fibra da fare, più anche un altro accantonamento che serviva per 

altre cose. Per il grosso lavoro della fibra cominciano i ripristini in questi giorni, 

si completerà probabilmente entro fine anno, noi facciamo degli interventi di 

riasfaltatura, tant’è per esempio in questi giorni è stata ri-asfsaltata 

completamente via Cernaia, sono in corso altre cinque gare per l’asfaltatura di 

altre cinque strade, però non possiamo allargarci più di tanto perché devono 

essere fatti tutti i ripristini di open fiber se no li asfaltiamo noi e non mi pare 

proprio il caso, certi ripristini li devono fare a loro spese. E quindi abbiamo 

fatto un’operazione nel 2017 dove abbiamo nuovamente accantonato 1.200.000 

di cui 100.000, anche perché bisogna per forza recuperare qualche cosa sui 

due anni, non si può caricare tutto sul secondo anno, quindi 100.000 li 

abbiamo caricati in recupero sul 2018 e 1.100.000 sul 2019. Quindi a 

differenza delle amministrazioni che lasciano dei debiti questa amministrazione 

lascia un corposo credito, quindi nel 2019 chi ci sarà a governare ad 

Orbassano avrà la possibilità, se non li butta via e se è oculato e attento, di 

fare un forte intervento di manutenzione straordinaria sulle rimanenti strade 

che ci sono ancora da completare una volta che open fiber avrà finito i suoi 

ripristini. Quindi questo è un regalo che questa amministrazione lascia a 

qualsiasi amministrazione arriverà, se poi li useremo noi meglio ancora perché 

uno si è fatto un regalo e se lo riprende lui. Ma chiunque ci sia c’è questo forte 

credito che questa amministrazione lascia.  

Andiamo alla parte finale, questo bilancio con il resoconto di tutti i movimenti 

chiude il 2017 dando conferma a quanto inserito nel bilancio di previsione 

2017 mantenendone l’impostazione e gli obiettivi e ricavandone ulteriore 

rafforzamento della finanza pubblica con un forte incremento degli investimenti 

e mantenendo immutata sia la pressione fiscale che sulle tariffe dei servizi a 
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domanda individuale, il tutto migliorando la qualità della vita, i servizi ai 

cittadini e attrezzando il Comune con nuove importanti infrastrutture, 

continua il recupero della lotta all’evasione, riconfermando in modo fermo il 

principio che se tutti pagano tutti pagano meno. Il patrimonio comunale cresce 

insieme alla disponibilità del nostro Comune che è considerato anche sul 

mercato bancario altamente solvibile.  

Un grazie al Segretario dott. Gerlando Russo dirigente del settore, al dott. Paolo 

Bauducco responsabile dei servizi finanziari, a tutto lo staff degli uffici 

contabilità e tributi, a tutti gli uffici comunali che operano quotidianamente in 

linea con gli obiettivi del bilancio, agli assessori Luciano Loparco, Stefania 

Mana, Ylenia Caparco, Ettore Puglisi e Paolo Marocco e ai consiglieri comunali 

sia di maggioranza che di minoranza nei vari settori incarichi e competenze per 

il loro contributo, alla Presidente della commissione bilancio Cinzia Bosso ed a 

tutti i cittadini che con il loro comportamento collaborano con la crescita della 

nostra città. Grazie. 

 

Vice Presidente 

Ringraziamo il Sindaco per la disamina molto attenta del rendiconto della 

gestione 2017. Chiedo ai colleghi che vuole prendere la parola … 

Ha chiesto la parola il consigliere Fischetto, ne ha facoltà, prego. 

 

Consigliere Fischetto 

Grazie Presidente. Innanzi tutto chiedo al Sindaco se questo documento dei 

Sindaci ce lo può inviare perché mi sembra una sintesi giusta per poter dare 

anche un messaggio ai cittadini che ce lo chiedono perché è un documento che 

abbiamo in mano è un documento solo per gli addetti ai lavori quindi è giusto… 

perfetto, quindi chiedo di averlo per poterlo analizzare con i documenti.  

Questo bilancio l’abbiamo visto in commissione, mi sembra nella norma è un 

ottimo lavoro fatto dall’amministrazione come attività, ma anche un ottimo 

lavoro fatto dai dipendenti comunali, in questo caso dal dott. Bauducco e il suo 

staff visto che c’è un lavoro di concetto e nello stesso tempo con il 

raggiungimento di obiettivi, il fatto che la fattura ad un fornitore si paga in 37 

giorni forse è l’unico paese dove le fatture fornitori si pagano in 37 giorni, è un 



 

13 

 

obiettivo che gli uffici si sono dati e per questo li ringrazio perché è giusto che i 

fornitori che danno un valore aggiunto all’attività del Comune vengano pagati 

nei tempi e nei modi con cui si devono pagare e non a 300 giorni, a 600 giorni 

come molti Comuni pagano. Ma è un obiettivo che naturalmente raggiungono 

gli uffici se il Comune è sano, e in questo caso è sano. Quindi un grazie per 

quello che il Comune e l’amministrazione ha fatto. Certo gli obiettivi per noi 

potevano essere diversi, ma ognuno ha governato secondo le linee e gli indirizzi 

politici che si è dato. Quindi nel non dare l’approvazione a questo consuntivo 

perché non lo diamo e quindi voteremo contro, ma è un contro perché su 

questo bilancio consuntivo ci sono delle linee politiche dell’amministrazione 

che noi non abbiamo sposate pertanto non voteremo questo bilancio 

consuntivo ma voteremo contro. A parte l’operazione finanziaria con la Regione 

che è stato un giusto modo per poter avere dei soldi negli anni successivi, 

volevo fare una nota per ricordare i tempi in cui io ero assessore al bilancio; 

quando presentavo queste slide venivo contestato perché si erano fatte tante 

variazioni di bilancio e perché c’era stato un avanzo di amministrazione e allora 

il consigliere Rana mi contestava insieme al defunto, voglio ricordarlo, 

consigliere Chiesa, lo voglio ricordare mi contestavano “perché tanto avanzo di 

amministrazione e perché tante variazioni di bilancio?” vi ricordo che siamo nel 

mese di maggio e ne abbiamo fatte quattro e l’anno scorso ne abbiamo fatte 

nove o dieci e l’avanzo di amministrazione c’è anche adesso, di avanzo di 

amministrazione quanto c’è? Deve starci a prescindere che ci sia 

un’amministrazione di sinistra o un’amministrazione di destra. Il consigliere 

Rana si ricorda di queste cose e ho voluto metterle come nota perché era una 

cosa su cui venivo contestato. Io non lo contesto perché giusto che 

l’amministrazione oculata faccia un avanzo di amministrazione. Grazie. 

 

Vice Presidente 

Ringrazio il collega Fischetto. La parola al collega De Giuseppe, ne ha facoltà. 

 

Consigliere De Giseppe 

Io come Fischetto non c’ero tanti anni fa e quindi non conosco le politiche che 

sono state fatte anni fa. Sono contento come tutti i cittadini di Orbassano 
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saranno sicuramente contenti del fatto che ci sia un avanzo di gestione, anche 

per il fatto che ci saranno ulteriori 2.300.000 di euro da suddividere nei 

prossimi due anni, quindi spero che la futura amministrazione potrà godere di 

questi benefici e quindi potrà portare avanti politiche magari se saremo noi 

diverse ma con dei soldi che comunque questa amministrazione ha portato 

nelle casse del Comune. Mi sono andato a rileggere bene quello che era il 

rendiconto dell’anno scorso che ci si prefiggeva di riuscire ad ottenere 

quest’anno, ho visto che avevate messo in conto 32 telecamere e sono state 

messe, avete anche proposto un bando a livello dei condomini di 1.000 euro 

per condominio per installare delle videocamere, non so quanti condomini 

l’abbiano fatto, qualcuno l’ha fatto, e 90.000 euro da distribuire in tre anni, 

quindi 30.000 euro all’anno per l’installazione di nuove videocamere sempre a 

livello del territorio di Orbassano. Questo è un qualcosa che penso anche in 

futuro il Movimento 5 Stelle se dovesse mai andare al governo di questa città 

incrementerà ulteriormente questa opzione per la maggior sicurezza del 

territorio.  

Ho visto che in precedenza erano previsti dei soldi per la realizzazione di due 

parchi, uno in via Malosnà di circa 15.000 metri quadri e uno nel mio ex 

quartiere, il quartiere Arpini di 8.000 metri quadri. Purtroppo al momento 

ancora non sono stati fatti anche se so che è partito un bando per quanto 

riguarda il giardino del quartiere Arpini, non so poi quando verrà … sì, è stato 

assegnato il bando a una delle 12 ditte che hanno partecipato al bando, la ditta 

si chiama Val Susa S.r.l., ma non so quando inizieranno i lavori, speriamo 

presto soprattutto per i cittadini che abitano in quel quartiere. Dopodiché 

abbiamo appreso che la biblioteca comunale a breve comincerà la sua attività e 

comunque visto che sono scelte che avete fatto, sono scelte della maggioranza, 

anche se a tante cose noi come la nuova biblioteca abbiamo dato una 

valutazione positiva, sulla biblioteca multimediale con diverse sale anche per 

fare diverse attività, il voto del Movimento 5 Stelle su questo bilancio è 

contrario. Grazie. 

 

Vice Presidente 

Ringrazio il consigliere De Giuseppe. Ha chiesto la parola la consigliera Bosso, 
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ne ha facoltà, prego. 

 

Consigliera Bosso 

Grazie Presidente, buonasera a tutti. I bilanci sappiamo che ci dicono molto 

sulla vision e sulla mission di un’azienda, visione e missione di un’azienda, e 

scopo di una azienda o Ente che sia. I bilanci di previsione sono i primi 

documenti in cui i principi, i programmi, le scelte e gli obiettivi trovano 

evidenza. Nei bilanci consuntivi o rendiconto si da conto in termini economici e 

finanziari di quanto è stato iniziato e realizzato.  

Parto da alcune considerazioni che emergono riguardando i bilanci degli ultimi 

cinque anni. Nell’anno 2013 in un quadro di incertezza nazionale, trasferimenti 

sì/trasferimenti no, la verifica degli equilibri di bilancio, e lo stato di attuazione 

dei programmi per l’attività dei due trimestri precedenti risultava più che 

rispettata, nonostante il governo avesse abolito l’IMU sulla prima casa senza 

aver comunicato l’importo del trasferimento. Andiamo sul 2014. Il contesto in 

cui siamo è di crisi economica di deflazione e recessione con tagli alle spese che 

hanno appunto caratterizzato questo esercizio. Le misure poste in essere da 

questa amministrazione sono state politiche di sviluppo degli aiuti alle famiglie 

colpite dalla crisi, un contenimento dei costi di gestione senza nessun taglio ai 

servizi. Si è costituito un apposito fondo di sostegno a rimborso dell’addizionale 

comunale IRPEF e gli investimenti sono stati rivolti a quei provvedimenti mirati 

per far fronte alla crisi; si acquistarono degli arredi per le case di social housing 

per consentirne l’utilizzo immediato. Nell’anno 2015, in fase di stallo economico 

con qualche timido cenno di crescita, assistiamo ad una nuova fase di 

rilevazione dei fatti di gestione mediante l’applicazione di un nuovo modello di 

bilancio definito “contabilità armonizzata”, rivoluzione per gli uffici nei metodi 

di lavoro. L’amministrazione ha operato azioni di mantenimento della pressione 

tributaria al minimo: 10,1 rispetto al 10,6 degli altri Comuni. Ha mantenuto 

standard adeguati nelle proposte di offerte culturali, in tema di assistenza ha 

continuato ed incrementato gli aiuti alle famiglie e mantenuto inalterate le 

tariffe degli asili, delle mense e degli impianti sportivi; in campo di servizi 

durevoli ed essenziali ha previsto la costruzione di servizi essenziali: un blocco 

loculi. In tema di razionalizzazione e sviluppo del territorio ha previsto la gara 
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per appaltare i lavori del nuovo municipio, alcuni importanti interventi di 

contenimento energetico nella scuola Gramsci, la risistemazione della palestra 

della scuola Leonardo da Vinci con interventi strutturali e rifacimento del tetto 

a seguito di un uragano, una progettazione della messa a norma e 

rifunzionalizzazione dell’edificio situato dietro l’Anna Frank ed inizio di accordi 

con la Città Metropolitana per avere in comodato d’uso un altro locale da 

utilizzare come scuola materna per l’apertura aggiuntiva di due sezioni. 

Destinazione di fondi provenienti dal TRM per la progettazione di parchi: il 

parco quartiere Arpini e il parco Galileo Galilei in via Malosnà, tutti interventi 

finalizzati anche a creare lavoro alle aziende e di conseguenza lavoro ai 

dipendenti, quindi redditi alle famiglie oltre che creare i servizi ai cittadini.  

Nel 2015 si cedono spazi finanziari alla Regione per circa 1.000.000 di euro che 

potranno essere recuperati e spesi parte del 2016 e parte nel 2017. L’anno 

2016: si mantiene forte la coerenza tra gli indirizzi e le azioni, la bassa 

tassazione, il recupero dell’evasione fiscale. Tariffe ai minimi storici, neanche 

l’adeguamento ISTAT, le agevolazione per la TARI e per l’addizionale comunale. 

Il Governo elimina la TASI con un provvedimento naturalmente miope, 

restituisce leggermente ridotto l’importo che riconosceva per la TASI come 

fondo di solidarietà senza guardare alla virtuosità dei comportamenti messi in 

atto dagli amministratori. Pertanto chi aveva una percentuali di TASI bassa ha 

ricevuto l’importo corrispondente, chi la teneva alta a scapito dei cittadini ha 

ricevuto più corrispettivo. In Italia la meritocrazia si spreca nelle stanze del 

governo. Inoltre il 2016 si è caratterizzato per il passaggio dall’impianto del 

Patto di Stabilità al concetto di equilibrio di bilancio; tutti gli investimenti 

effettuati non sono stati oggetto di ricorso all’indebitamento, anzi negli anni 

sono stati estinti gran parte dei mutui ancora accesi.  

L’anno 2017: continua la linea del 2016 e precedenti sulle politiche di 

contenimento della spesa per le famiglie. Sono proseguite le azioni di aiuto e 

integrazione nel mondo del lavoro anche tramite i tirocini di lavoro, sono stati 

stanziati oltre 90.000 euro; in tema di sicurezza sono stati stanziati importi per 

erogare un contributo ai condomini che installino un apparecchio di 

videosorveglianza che riprenda una via, un parcheggio comunale di interesse 

pubblico. Un’iniziativa che consente di mappare nel dettaglio grandissima parte 
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del territorio ed essere un deterrente nei confronti di chi si macchia di piccoli 

ma fastidiosissimi reati, scippi e piccoli furti. Metodico è stato il lavoro di 

mantenimento e cura dei parchi che ha visto ampliamenti di affidamenti di 

gare per il taglio dell’erba mirati alle diverse esigenze. È tornato validato 

dall’ASL il progetto dell’adeguamento dei lavori della scuola materna che la 

Città Metropolitana ci concede in comodato d’uso; spero che si definisca al più 

presto la firma della convenzione così gli uffici potranno partire con le gare di 

appalto. La piazza del mercato ha visto concludersi la fase di restyling e 

l’ampliamento della piazza adiacente; è stata terminata la progettazione dei 

parchi Arpini e Galileo Galilei, ad oggi è stata espletata la gara per il primo e 

affidati i lavori, mentre per il secondo l’apertura delle buste è prevista per il 5 

maggio, seguiranno i lavori per l’esecuzione.  

Dopo innumerevoli traversie, fallimento della ditta e le conseguenti procedure 

di affidamento dei lavori ad altri concorrenti, anche la biblioteca è diventata 

una realtà: Orbassano ha a disposizione un edificio di tutto rispetto, bello e 

funzionale ad ospitare un servizio importante per gli orbassanesi e non solo, 

anche nel 2017 sono stati ceduti degli spazi finanziari che potranno essere 

utilizzati nel 2019 un vero tesoretto per chi ci sarà.  

Questo breve riassunto di una parte delle attività svolte in questi anni, questi 

bilanci ne danno testimonianza. Tutto ciò che è stato realizzato è avvenuto nel 

pieno rispetto degli obblighi contabili, delle norme di rispetto dell’equilibrio di 

bilancio senza ricorrere ad anticipazioni di cassa, rispettando i tempi di 

pagamento indicatori di segnale per il Ministero dell’Economia e delle Finanze 

in materia di ritardo dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, sotto 

l’occhio attento del collegio sindacale e del definitivo giudizio della Corte dei 

Conti. Per questo gran lavoro voglio ringraziare gli uffici, il segretario dottor 

Gerlando Russo, il dott. Paolo Bauducco, gli uffici tutti ognuno per la propria 

parte; ringrazio l’assessore nonché Sindaco Eugenio Gambetta perché le scelte 

e i programmi sono stati frutto di una profonda conoscenza della città, dei 

bisogni dei cittadini e di un autentico amore per il proprio territorio. Ringrazio 

la Giunta con cui abbiamo instaurato un rapporto di collaborazione e un 

tessuto di informazioni e con cui abbiamo condiviso un pezzo di vita di 

Orbassano e ci impegniamo per viverne un altro. Ringrazio i consiglieri di 
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maggioranza per la bella esperienza di squadra che abbiamo potuto vivere tutti 

insieme per Orbassano anche con i consiglieri di minoranza. Con alcuni in 

particolare questi anni ci hanno permesso di scambiare punti di vista che ci 

hanno fatto crescere, il confronto mi ha consentito di imparare, a volte proprio 

dai toni un po’ accesi, che le idee possono essere diverse ma il rispetto non 

deve mai mancare soprattutto per chi si mette al servizio del paese. Grazie ai 

cittadini che con il loro voto mi hanno consentito di operare per Orbassano e 

per questa bella esperienza che mi auguro possa continuare anche in un 

prossimo futuro. Grazie. 

 

Vice Presidente 

Ringrazio la consigliera Bosso. C’è qualche altro collega che vuole intervenire? 

Ha chiesto la parola il consigliere Bona, ne ha facoltà, prego. 

 

Consigliere Bona 

Grazie. Noi come Moderati, solo una dichiarazione di voto, votiamo 

favorevolmente il bilancio consuntivo. Grazie. 

 

Vice Presidente 

Ringrazio il consigliere Bona. Ha chiesto la parola il collega Beretta, ne ha 

facoltà, prego. 

 

Consigliere Beretta 

Presidente grazie. Solo dichiarazione di voto e un breve commento a livello 

politico rispetto a questi dieci anni di amministrazione. Noi chiudiamo questa 

legislatura e sostanzialmente chiudiamo un ciclo politico molto importante per 

la città di Orbassano. Abbiamo la consapevolezza di aver amministrato bene, lo 

possiamo affermare con sicurezza e con orgoglio e comunque senza tema di 

smentita. Dieci anni fa abbiamo preso in mano il governo di questo Comune in 

presenza di una situazione di bilancio a dir poco traballante. Ricordo i primi 

due anni di legislatura di dieci anni fa l’ansia quando sono stati fatti salti 

mortali per rimanere all’interno degli stretti confini del Patto di Stabilità. Per 

dieci anni abbiamo approvato un bilancio che ci è chiuso sempre in termini di 
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estrema positività, tanto che le opposizioni, e di questo dovete rendercene atto, 

non hanno mai potuto fare rilievi negativi particolari sui consuntivi e sui 

preventivi e nelle discussioni la minoranza ha sempre messo in evidenza solo 

una visione diversa rispetto alle sfumature del bilancio e non sulla sua 

struttura generale e sulle linee politiche guida. In dieci anni non abbiamo mai 

aumentato le tariffe dei servizi a domanda individuale, abbiamo speso rilevanti 

somme per la gestione della situazione di disagio, sia in modo diretto sia 

finanziando gli enti sovracomunali che si sono occupati di assistenza e del 

sociale. Abbiamo mantenuto il livello di tassazione locale entro i limiti più che 

accettabili comparativamente più bassi rispetto ai livelli di tassazione adottati 

dagli altri Comuni; abbiamo gestito in modo oculato le partecipate ed in 

particolar modo abbiamo dato un nuovo impulso imprenditoriale all’attività 

dell’Azienda San Giuseppe, tutto questo in un contesto di grave crisi 

generalizzata non solo del tessuto sociale privato ma anche nel settore 

pubblico. Noi siamo stati così attenti da non far patire le tasche dei cittadini 

quelle che erano le problematiche dei bilanci comunali; le casse comunali sono 

sempre state attive sotto il profilo della redditività dell’azione politica che 

abbiamo svolto in questi dieci anni. Il rendiconto che questa sera andiamo ad 

approvare è il rendiconto della gestione 2017 è quasi un elemento emblematico 

a dimostrazione della capacità con cui è stata gestita la finanza pubblica 

comunale. Dicevo all’esordio che si chiude un ciclo ma noi siamo fermamente 

intenzionati a riaprirne un altro. Potranno essere rinnovati soggetti attuatori, 

ma il progetto e le capacità restano sempre le stesse. Siamo consapevoli che 

sarà una battaglia politica dura senza esclusione di colpi, ma siamo altrettanto 

certi che i cittadini sapranno attribuirci i giusti meriti e premiarci ancora una 

volta con il risultato delle urne, sarà sans dire per l’ultima volta formulo nei 

confronti di un documento di bilancio una dichiarazione di voto favorevole da 

parte di tutta la maggioranza. Grazie. 

 

Vice Presidente 

Ringrazio il collega Beretta. Se non ci sono altri interventi la parola al signor 

Sindaco, ne ha facoltà, prego. 
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Sindaco 

Grazie Presidente… 

 

Vice Presidente 

Io ti facevo intervenire lo stesso dopo il Sindaco, ma visto che hai chiesto la 

parola all’ultimo minuto il consigliere Fischetto ne ha facoltà. Prego. 

 

Consigliere Fischetto 

L’unica cosa che volevo dire al consigliere Beretta poi se mi fa vedere dov’era il 

disastro economico del 2008 … ha detto queste testuali parole, se me lo fa 

vedere, un poco traballante, me lo faccia vedere visto che io di bilancio ne 

capisco e penso anche lei, forse. Allora me lo fa vedere e mi dice dov’era 

traballante perché i documenti ci sono io essendo assessore al bilancio di 

questa cosa le chiedo di incontrarci e verificare, poi lo diciamo ai cittadini. Va 

bene? Grazie. 

 

Vice Presidente 

Ringrazio il collega Fischetto. La parola al Sindaco, ne ha facoltà, prego. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. C’era un forte problema sia sul 2008 che sul 2009 del 

mantenimento del Patto di Stabilità. Ci sono poi i documenti, Sebastiano, 

purtroppo è così. Con grande fatica siamo riusciti a stare dentro il Patto di 

Stabilità in entrambi gli anni, poi se vieni in ufficio ti tiriamo fuori 

tranquillamente tutti i conti di quegli anni, Bauducco li ha tutti e te li può 

documentare. Abbiano sudato un pochino in quei due anni poi piano, piano ci 

siamo inquadrati.  

Volevo solo approfittare nell’ultima serata per fare un po’ un resoconto di tutti 

gli interventi che in questi anni ci siano trovati a valutare nei vari consuntivi, 

ve li cito non in ordine cronologico ma così in ordine di argomenti: è stato 

realizzato un geo-portale ortografico visionabile dal sito, siamo uno dei pochi 

comuni che ce l’ha, il progetto preliminare del nuovo P.R.G.C. è andato di 

nuovo in consiglio poco tempo fa, il PEC della GTT che ci permetterà di 
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acquisire la vecchia stazione degli autobus e tutta l’area circostante e già stato 

pubblicato ed è alla firma della dirigenza, speriamo che si decida presto; 

consolidamento dell’asilo nido il Batuffolo e della materna Collodi, vi ricordate 

che facendo le verifiche statiche ci siamo accorti che c’erano dei problemi sul 

cemento e abbiamo fatto dei forti interventi di consolidamento dei due edifici, 

costati circa 200.000 euro circa per edificio; la copertura delle cellette del 

cimitero; realizzazione del parco Primo Nebbiolo, quello davanti al cimitero; 

realizzazione del parco Orsa Minore, via Volturno, via Po, quella zona lì, 

entrambi sono circa 15.000 metri; realizzazione del parco Vanzetti 8.000 metri, 

un gioiellino che grazie agli Alpini viene chiuso la sera e aperto la mattina per 

evitare dei vandalismi; realizzazione degli edifici social housing strada Volvera 

13 alloggi; installazione di impianti di Vista red, ne abbiamo piazzati quattro, 

non solo per fare cassa ma per fare sicurezza - chi passa con il rosso; 

completamento della nuova biblioteca comunale, se ne prevede la riapertura, 

l’abbiamo detto prima, il 2 di maggio; lavori vari al teatro Pertini, è stato rifatto 

il palco, il nuovo telo della proiezione, il proiettore nuovo, è risistemata 

l’entrata; realizzazione di un blocco di 50 loculi eravamo un po’ in crisi di loculi 

abbiamo fatto velocemente un blocco di 50 poi è stato completato quello da 

400; la bonifica del parco Ilenia Giusti con riporto di terra sopra in accordo con 

l’ARPA e la Città Metropolitana - vorrei ricordare che era stato fatto il parco 

sulla discarica; intervento di riqualificazione della scuola Gramsci, serramenti e 

tetti, un intervento di circa 700.000 euro; rifacimento della palestra, spogliatoi 

e bagni, della scuola Fermi; sistemazione a rinforzo della palestra della scuola 

Leonardo da Vinci, aveva avuto un problema di un uragano che l’aveva in parte 

scoperchiata e aveva patito anche la struttura della palestra; progettazione 

della ristrutturazione dell’edificio della Città Metropolitana scuola materna, è 

stato citato prima, quando si decideranno a firmare potremo incominciare a 

fare i lavori. Intanto vi comunico che quest’anno dalle verifiche fatte 

dall’assessore Mana non abbiamo bambini alla materna che rimangono fuori; 

l’anno scorso probabilmente quando qualcuno è rimasto fuori forse avevano 

preso anche qualcuno di fuori Orbassano, quest’anno facendo una lettera un 

po’ più marcata, bambini fuori Orbassano non ne sono stati presi, abbiamo 

dato la precedenza a quelli di Orbassano e dei residenti non ne è rimasto più 
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nessuno fuori. Progettazione e ristrutturazione dell’ex Cottolengo e della 

chiesetta; è nel bando delle periferie è finanziato,firmiamo a giorni con la Città 

Metropolitana e entro l’anno probabilmente partirà il bando di gara. 

Progettazione e ristrutturazione del vecchio municipio e del campanile, sempre 

nel bando delle periferie, anche questo è finanziato e quello sarà seguente allo 

spostamento del municipio nella vecchia Leonardo da Vinci. Progettazione ed 

esperimento della gara del parco Arpini con i lavori già affidati, l’abbiamo detto; 

progettazione e esperimento del parco Galileo Galilei, questo di 15.000 metri 

mentre il parco Arpini è di circa 8.000, con l’apertura delle buste al 5 maggio; 

progettazione e rifacimento di numerose strade e marciapiedi con la messa a 

gara di un primo lotto di cinque gare fatte con l’apertura delle buste in questi 

giorni e l’affidamento dei lavori. Perfezionamento delle ultime pratiche da parte 

della ditta Tavella sia con l’ARPA che con la Città Metropolitana per la 

dismissione dell’area di 50.000 metri al parco del Sangone dietro al cimitero su 

cui il progetto e la realizzazione di un Parco Avventura che è anche già 

finanziato per 330.000 euro. Realizzazione di un grande parcheggio in piazzetta 

Peano, è stato realizzato, c’era questa piazzetta in mezzo a una grossa aiuola 

che impediva di utilizzarla se non marginalmente a parcheggio, è stata 

recuperata, è una bella piazza dietro all’area mercatale; realizzazione di un 

nuovo parcheggio fra la piazzetta Peano, quella realizzata, e il parcheggio 

esistente, per aumentare i parcheggi a servizio dell’area mercatale, ci sono 

anche serviti nel momento dei lavori perché abbiamo spostato metà del 

mercato in quelle aree e poi l’altra metà; rifacimento della piazza mercatale: 

pavimentazione colonnine cordoli segnaletica, installazione di impianto di 

condizionamento al Teatro Pertini; rifacimento completo della recinzione 

dell’impianto sportivo di via Nazario Sauro, recupero degli intonaci esterni e del 

tetto del complesso ex Cottolengo, abbiamo fatto un primo intervento, sono 

stati rifatti gli intonaci e ripassato il tetto; informatizzazione del cimitero con la 

possibilità della ricerca dei defunti; ristrutturazione energetica di cinque edifici 

comunali: la Rodari, la palestra della Rodari, la Fermi, la Pavese, la Apriero per 

un totale di circa 800.000 euro eseguiti da una ditta esterna con un accordo di 

pagamento sulle economie dei suoi risparmi; secondo blocco di intervento con 

la sostituzione di pressoché tutte le lampade rimanenti salvo impianti recenti 
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alcune zone da rivedere con plafoniere a led di ultima generazione; rifacimento 

e nuova realizzazione di alcuni passaggi pedonali rialzati; rifacimento del 

sistema informatico con la sostituzione dei server pressoché di tutti i computer 

con i relativi monitor di maggiori dimensioni; acquisto di giochi bimbi, 

transenne, staccionate, panchine, tabelloni, bacheche, fontanelle e vari arredi 

urbani; installazione di nuove telecamere di videosorveglianza nei punti 

sensibili del territorio di cui 32, l’intervento più marcato nell’area mercatale. 

Realizzazione del nuovo piano di Protezione Civile, piano caricato tutto in modo 

informatico che è modulare e permette di avere molte informazioni ed è 

facilmente aggiornabile, inserendo un dato si aggiornano automaticamente 

tutti. Interventi di manutenzione continua del verde e delle piante, cura dei 

giardini e delle aree giochi delle scuole, realizzazione con le associazioni di 

categoria di spettacoli ed eventi fiere, notti bianche, ballo ad agosto, festa del 

libro; realizzazione di eventi organizzati dal Comune, feste ufficiali giugno 

orbassanese, festa dello sport, politiche di contenimento dei costi dei servizi a 

domanda individuale e aiuti alle famiglie, realizzazione di cantieri di lavori e 

inserimenti lavorativi, politiche di sensibilizzazione in accordo con il COVAR 

per l’aumento della differenziata, siamo saliti di nuovo oltre il 60%, eravamo 

scesi un po’ in questi anni. Vorrei ricordare che secondo me ci butta 

abbastanza giù è il San Luigi perché ogni tanto quando ci vado vedo “la 

differenziata questa sconosciuta”. Realizzazione di aree cani sul territorio 

comunale, potenziamento del numero dei cestini nei parchi e lungo le strade; 

mantenimento di tutte le attività culturali come la stagione concertistica e 

quelle teatrali - voglio ricordare che la stagione concertistica costa ma è un 

momento culturale di cui ci fregiamo e che vengono anche dai Comuni vicini 

per partecipare; proiezioni cinematografiche gratuite al teatro Pertini tutti i 

sabato sera nella stagione invernale più anche dei mercoledì, forniamo il 

cinema gratuito; mantenimento della Scuola Civica di Musica, anche questo ha 

un costo ma fa parte delle opere della cultura; incremento dei contributi alle 

associazioni sportive e culturali, Orbassano Città Europea dello Sport 2016 - 

ogni tanto qualcuno fa qualche battuta idiota su Facebook di questa cosa, non 

ci si rende conto che Orbassano è super ricco di impianti sportivi e se andiamo 
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solo a vedere in via Gozzano abbiamo un impianto che è uno dei primi, se non 

il primo, a livello multisport a livello regionale.  

Continuazione delle politiche del gemellaggio con gli scambi culturali annuali, 

anche se qualcuno ogni tanto fa delle battute idiote, ma non è questo il 

problema.  

Direi anche altre cose, ma queste sono le cose più appariscenti, di cose in 

questi anni nei vari bilanci consuntivi ne abbiamo viste passare parecchie e io 

ringrazio veramente tutti quanti per la collaborazione che avete dato 

nell’aiutarmi, nell’aiutare gli assessori nell’aiutarci nel consigliare in tutte le 

centinaia di riunioni di maggioranza che abbiamo fatto, dove come diceva 

giustamente Beretta qualcuno non è mai intervenuto e dove invece c’è stato il 

contributo di tutti, e che ha permesso di portare avanti sbagliando il meno 

possibile, perché poi chi fa sbaglia, ma di portare avanti sbagliando il meno 

possibile tantissime opere che hanno cambiato il volto in questi dieci anni della 

nostra città. Grazie. 

 

Vice Presidente 

Ringrazio il signor Sindaco. Metterei in votazione per alzata di mano la 

delibera. 

Chi è favorevole … 11 

Contrari … 3 

Astenuti … nessuno.  

Chiediamo il voto per l’immediata eseguibilità. 

Favorevoli …  

Contrari ….  

Grazie. 


